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in Italia 
Proteste e disagi a causa della prescrizione obbligatoria 
Presi d'assalto gli ambulatori e anche i pronto soccorso 
Farmindustria accusa la ministra: «Prontuario da buttare» 
Le associazioni dèi consumatori le offrono i propri avvocati 
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Solo in ospedale 
i prodotti 
per gli emofilia 

Caccia alla ricetta, farmacie nel caos 
Gli industriali denunciano la Garavagli^ Lei: «Si sapeva» 
Giornata campale, ieri, nelle farmacie, a causa della 
ricetta obbligatoria. Tra qualche giorno si avrà un 
elenco parziale dei medicinali acquistabili libera- ; 
mente. Sul nuovo prontuario la polemica fra le in
dustrie e la ministra è rovente: la Farmindustria, che : 

accusa Mariapia Garavaglia.e la Commissione del 
farmaco di avere commesso illegittimità, ha annun
ciato un ricorso alla magistratura. ;;•'•;.;.y.h-j:. V- 7 

CLAUDIA ARLETTI 

i M ROMA. Giornata tremen
da, ieri, sul fronte-sanità: d a 
Torino a Palermo, in tutte le ' 
farmacie si è ripetuto il para- .' 
piglia della ricetta obbligato- : 
ria e, nei palazzi di Roma, la 
polemica fra Mariapia Gara- ' 
vaglia e le industrie tarma-
ceut ichc ha assunto toni e ' 
modi d a scontro frontale. La ; 
Farmindustria, infatti, ha an- • 
nunciato un ricorso alla ma
gistratura, accusando la mi
nistra i di avere commesso -
•gravissime illegittimità», e ha '('. 
chiesto c h e Ciampi passi un ' 
co lpo di spugna sulle ultime ' 
novità. *K •!,,*-. •«.:<•(• ..:-->r-'"'-; 

A questo punto, protesta- ;: 
n o tutti, medici, farmacisti, \ 
industriali, e , subissata di cri-
tiche, ha perso le staffe an
c h e Mariapia Garavaglla: 
•qui mi boicottano», ha detto, ; 
«si. vuole aizzare la gente 
contro di me». •-'•,.••.-.-.. 

La gente, di sicuro, non è 
contenta . L'obbligo di mo
strare la ricetta per avere i 
medic ina l i - sca t ta to il primo 
gennaio in base a normative 
Cee - ha causa to confusione. 
e disagi. Chi era senza pre- . 
scrizione medica se n ' è an- : 
dato, dalla farmacia a mani 
vuote. E spesso ha tentato di 
ottenere il certificato al pron- • 
tOSOCCOrsO. .;••"'": ••Ti.":.-?.;:)-' ';:• 

Cosi ieri, alla fine, prote
stavano a n c h e i medici ospe-
dalieri: «Il prontosoccorso 
serve per le cure di emergen- ' " 
za, non per fornire ricette 
cont ro il mal di denti», h a n n o ' 
detto. j.r-,,..-..-., "•..;..;..••••-'• -,-. 

Davanti a questa confusici- • 
ne, la ministra della Sanità ie- ' 
ri è apparsa in Tv, durante il ; 
Tg l , illustrando nuovamente '. 
le ragioni degli ultimi provve
dimenti. ~-\ • •••:• - u ' 

Circa l'obbligo della pre

scrizione medica, ha spiega
to che entro qualche giorno :•:•. 
si sapranno i nomi di altri far-
maci vendibili senza ricetta . 
( c h e si vanno ad aggiuntene .-'•'• 
ai 600 prodotti da banco e ai -
58 medicinali «liberalizzati» 
recentemente) . La Commis- [ 
sione unica del :. farmaco . 
( C u p , in ogni caso, ha tem- ••• 
p ò fino al 30 giugno per re- ' 
darre l 'elenco definitivo dei •'' 
medicinali «liberalizzati». ...; ; 

• Poi, c 'è il capitolo-pron- : 
tuario. La nuova classifica-
zione per fasce (gruppo A, ' 
farmaci gratuiti; B, farmaci ' 
c h e si pagano per metà; C, •'•• 
farmaci totalmente a carico 
degli assistiti), è entrata in vi- . 
gore tre giorni fa ed è quindi 
in fase di rodaggio. Per i far
macisti, la difficoltà maggio
re è ancora quella di avere 
materialmente il nuovo l'e
lenco; aspet tando la Gazzet
ta ufficiale e i dischetti da 
computer, ci si affida, di fat
to, al «listone» pubblicato dai 
giornali in questi giorni. ..--. 

A parte questo problema, 
il nuovo prontuario e le novi
tà sui rimborsi ( sono esenti 
d a qualsiasi pagamento i 
bambini sotto i 10 anni eg l i 
anziani c h e h a n n o compiuto 
i 60) sono entrati in vigore 
senza troppi scossoni. Ma 
molti industriali del settore 
non h a n n o gradito gli esiti 
della riclassificazione e ora, 
con toni apocalittici, la Far
mindustria accusa la ministra 
di «avere spostato in un solo 
giorno sul mercato, in modo 
assolutamente illegittimo, 
migliaia di miliardi... per di
struggere aziende, produzio
ni, investimenti, ricerca e mi
gliaia di posti di lavoro». Cosi, 
ieri, è stato chiesto al presi
dente del consiglio e al par

lamento di annullare tutte le 
novità ed è stato annunciato 
un ricorso alla magistratura. 

Come l'ha presa Mariapia : 
Garavaglla? Il suo commento • 
è stato: «Si tratta di minacce 
segnalate durante tutta la di
scussione della finanziaria, ' 
ma il parlamento ha legifera
to indicando questa soluzio
ne... Del resto, ci sono gruppi ; ; 
di industriali farmaceutici 
che hanno sempre condot to ; 
ricerca seria e che non con- '. 
dividono-, un'impostazione 
cosi dura». «Non siamo mai , 
stati cosi uniti c o m e ora», ha 
replicato gelidamente la Far- , 
mindustria, «la ministra sba-
glia». ; ••...-"•'.;••,••-•••.:'-•:) ••-•:••..;• . 

In questa polemica, si so- -
no fatte avanti le associazioni 
dei consumatori: difendono 
l 'operato della ministra e, da
vanti alla denuncia degli in
dustriali, le offrono l'aiuto dei 
propri uffici legali. Le asso
ciazioni dei consumatori 
hanno anche diffuso un co
municato, per chiarire la pro
pria opinione su tutta la vi
cenda: «Temiamo un ritomo . 
al vecchio prontuario, c h e ha 
fatto versare alle casse dello 
Stato, e quindi ai contribuen

ti, migliaia di miliardi, per far- ' 
maci inutili se non dannosi». 
E poi: «L'operato della Cuf, 
per quanto perfettibile, va in
contro all'obiettivo fonda
mentale di mettere a disposi
zione gratuitamente un nu
mero di farmaci più ampio». -

Lo scontro fra Mariapia 
Garavaglia e gli industriali è, 
perc iò , . durissimo. Si sono 
placati, in compenso , i toni 
della polemica con i farmaci
sti. Due giorni fa, la ministra 
aveva parlato di «boicottag
gio» e aveva suscitato l'irrita- •' 
zione dei farmacisti, invitan
doli a fare «valere la propria 
professionalità». - L'associa-. 
zione di categoria (Federfar- .-• 
m a ) ieri ha definito «incom- • 
prensibile» l'uscita della mi- -
nistra. Giorgio Siri, il presi
dente, ha detto: «Ma quale ? 
boicottaggio? La Federfarma J 
invece, pur tra mille difficoltà '• 
dovute ai tempi strettissimi, ' 
oltre tutto a ridosso di due J 
giornate festive, ha mantenu- ' 
to gli impegni presi». Anche 
la ministra, cor runque , ieri 
parlando dei farmacisti ha 
usato toni più concilianti; 
l'incidente, perciò, sembre-
*ebbe chiuso. 

La rivoluzione in farmacia 
ita nuova suddivisione delteaustanzaterapeuticiwrJi twhAawwv* la medicine gratuite 
per tutti; la bacia B prevada un ticket del 50%; la fascia C è quella a pagamento) 

Gastrointestinale 
Sangue ed emodenvat) 
Cardiovascolare 
Dermatologi 
Genlto-urinarlo/ormonaie 

Antlmlcrobicl 
Antltumorali/lmmunomed. 
Muscolo-scheletrico 
Sistema nervoso 
Antl-parassitl 
Apparato respiratorio 

Organi di senso 
Farmaci vari 
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M ROMA. Sugli emoderivati non più acquistabili nelle far
macie potrebbero sorgere alcuni problemi. 

I preparati contenenti i fattori della coagulazione neces
sari per le persone emofiliche (fattore ottavo e nono) si tro- • 
vano infatti nella fascia «H» delia nuova lista messa a punto 
dalla commissione unica del farmaco, cioè nel gruppo delle 
circa cinquecento sostanze che possono essere distribuite 
esclusivamente negli ospedali o negli ambulatori specializ
zati . •••'•, ,•>•••- -,. ' .-.. - . , - . . .•;-

Secondo quanto si è appreso, il servizio farmaceutico 
del ministero della sanità starebbe preparando una circola-

-• -,,•.•.-a*,•••,r-,.= ;••. -.«y..,-. re per continuare a farli di-
- spensare alle farmacie qua

lora gli ospedali non fossero 
provvisti della quantità ne
cessaria da fornire ai malati. 

In tal caso sarebbero co
munque farmaci da consi
derare all'interno della co
siddetta di fascia «A»: ovvero, 
in quanto prodotti'conside- ' 
rati essenziali, sarebbero 
sempre gratuiti, per tutti gli 
assistiti che ne abbiano bi
sogno. • , . . -

Il criterio per riservarli alle 
strutture ospedaliere - ha 
spiegato il farmacologo Sil
vio Garattini - della Cuf 
(Commissione unica del 
farmaco), «è quello econo
mico: agli ospedali che ten
gono in cura gli emofilia il 
costo di questi farmaci è in
feriore rispetto a quello in 
vendita in farmacia». 
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obbligatoria 
Cosa si rischia 
a scordarla 

«Cari cittadini, io difendo lo'Stato sociale» 
M • Ho letto con interesse 
l'intervista al professor Del Fa-
vero, nella quale accanto a 
considerazioni positive vi sono , 
alcune critiche alle scelte del 
governo in materia sanitaria * 
che vorrei commentare. La 
manovra sanitaria nella finan
ziaria 1994 si propone soprat- ' 
tutto la valorizzazione del si
stema sanitario pubblico, co
me strumento per realizzare lo 
Stato sociale e la semplifica- ' 
zione del rapporto tra cittadi- » 
no e sistema sanitario nazio-
naie. In questa logica si inqua
dra l'abolizione dei bollini, : 
delle autocertificazioni e della 
quote di contribuzione al di 
fuori di quelle direttamente sa
nitarie, evitando nel contempo 

gli abusi. La tutela della salute 
' attiene direttamente ai diritti di 
cittadinanza e non al sistema 
dell'assistenza a chi e bisogno
so per reddito; 6 questo il moti
vo per cui non si deve consen
tire un sistema sanitario a due 
regimi, quello per i poveri, che , 
diventa dei poveri, e quello per 
gli abbienti. La fascia di farma
ci che risponde ai bisogni sani
tari delle più rilevanti patologie 
0 esente per tutti, cioè garanti
sce la slessa qualità di prodot- : 
to per i ricchi e per i poveri. 
D'altro canto, l'indigente (un 
disoccupato quarantenne am
malato) ha a disposizione i 

MARIAPIA GARA VAGLIA* 

farmaci essenziali gratuiti.'To-
spedale e nel caso di cronicità 
ogni altra prestazione. È inol
tre affidato agli enti locali il ' 
supporto finanziario per even
tuali spese affrontate al di fuori 

. dare che < la divisione idei far-
; maci, in tre fasce a disposizio

ne del cittadino dietro presen
tazione di ricetta medica, cor-

;! risponde all'esigenza' per il 
, „ • . . ,., paese di poter contare su uno 

t^™™3*TIS?ST ~ sfrumento flessibile, che possa sicurerà cento miliardi alle Re 
gioniperquestoscopo). • 

L'esenzioni per fasce di età 
relative alle prestazioni specia
listiche e diagnostiche (oltre 
che per i farmaci del gruppo 
B) consente proprio alle fami
glie più deboli economica
mente di vedersi assicurate le 
prestazioni sanitarie per i 
membri più fragili (vecchi e 
bambini). Vorrei inoltre ricor-

anche variare nel tempo a se
conda delle disponibilità del 

, bilancio dello Stato. Anche per 
quanto riguarda il prezzo euro-

* peo dei farmaci, la scelta 6 mi
rata a rendere omogeneo il no
stro sistema con quello dcl-

: l'Europa; sebbene mi renda 
conto che dovremo superare 
molte difficoltà, ci apprestia
mo ud introdurre un meccani

smo di prezzo 'sorvegliato 
(metodo peraltro conosciuto 
dagli economisti per molti pro
dotti) che garantisce automa
tismi e trasparenza. Le nuove 
scelte in ambito sanitario co
stringono tutti noi ad operare 

. un mutamento di mentalità. Il 
sistema sanitario nazionale è 

', cosi delicato, costoso e com-
' plesso che ha bisogno dell'al-
',. leanza di tutti i cittadini, a par-
, tire dagli operatori più qualifi-
;'• cati, per capovolgere una cul-
: tura assistenzialistica consoli-
." data nel tempo a favore di un 

sistema che renda a ciascuno 
• secondo quanto gli è dovuto 
• per tutelare la salute e non per 

quanto può contribuire. ••'•-,. <" 
'Ministra della Sanità 

• • ROMA. Severe sanzioni s o n o previste per chi (farmacisti e 
medici) non rispetta le no rme sulle prescrizioni. Per esempio , il 
farmacista c h e vende un farmaco senza ricetta ripetibile rischia • 
u n ' a m m e n d a da 50 mila a 500 mila lire e sanzioni più severe nel 
caso c h e si tratti di stupefacenti. L'omissione del t imbro sulla ri
cetta ripetibile o la manca ta osservanza delle norme sulla ripeti
bilità della ricetta, compor ta una sanzione d a 200 mila a 1 milio
n e e 200 mila lire, mentre il farmacista c h e dimentica di segnare • 
sulla ricetta il prezzo o la da ta dell 'acquisto va incontro a una 
multa fino 400 mila lire. Il farmacista c h e vende un farmaco sen
za ricetta non ripetibile o con una ricetta non valida è punito c o n 
u n ' a m m e n d a d a 50 mila a 500 mila lire, una sanz ione ammini
strativa da 500 mila a 3 milioni di lire e l 'eventuale chiusura della 
farmacia d a 15 a 30 giorni. Il medico c h e non scrive su questo ti
p o di ricette il n o m e e il c o g n o m e del paziente va incontro a una 
sanzione amministrativa da 300 mila lire a 1 milione e 800 mila li
re. L'omissione del prezzo e della da ta della vendita compor ta 
una sanziono fino a 400 mila lire e altrettanto in c a s o di manca ta 
conservazione della ricetta. La vendita senza ricetta speciale 
(pe r stupefacenti) o con ricetta scaduta, infine, comporta l'arre
sto fino a 2 anni o u n ' a m e n d a d a 100 mila lire a 4 milioni e la 
manca ta conservazione della ricetta l'arresto fino a 2 anni e un'a
m e n d a da 3 a 50 milioni. -

Circa le procedure delle prescrizioni, invece, non cambia 
niente. Se è «ripetibile» (c ioè utilizzabile più vol te) , la ricetta vale 
tre mesi e p u ò essere utilizzata non più di 5 volte. Se invece non 6 
ripetibile, vale 10 giorni e p u ò essere utilizzata una sola volta. An
c h e le «ricette speciali» (stupefacenti) valgono 10 giorni e per un 
solo utilizzo. In questo caso , però,-il farmacista ha l'obbligo di 
conservarla in originale insieme al registro di .entrata-uscita». 

Su alcuni prodotti manca il talloncino per il rimborso 

Da Torino a Palermo 
buferà dietro il bancone; 
Rebus sui medicinali: è saltato fuori che alcune con-
fezioni (di farmaci per i quali solo ora è scattato 
l'obbligo della ricetta) sono sprovviste del tallonci
no staccabile per i rimborsi. E questo è stato, ieri, so
lo uno dei problemi. In molte città, gli ambulatori e i 
pronto soccorso sono stati presi d'assalto. Qua e là ; 
alcuni prodotti sono scomparsi dai banconi perché 
nei giorni scorsi ne è stata fatta i ncetta. -

• • -"• - NOSTRO SERVIZIO •' -'• 

• • ROMA E ieri e saltato fuon • 
un nuovo-rebus: 1 farmacisti si -
sono accorti che le confezioni ' 
di alcuni medicinali, per i quali '. ' 
tre giorni fa è scattato l'obbligo ' 
della ricetta, sono sprovviste 
del talloncino staccabile. • •.-•.-. 

Non e un problema di poco 
conto. Attraverso questo tal
loncino, che viene staccato \ 
dalle confezioni, i farmacisti '• 
ottengono i l . rimborso dalle , 
Usi. Cosi alcuni prodotti, che 
fino al 31 dicembre erano 
commerciabili senza la pre
scrizione del medico, essendo 
privi di questa particolare eti
chetta, non possono essere di
stribuiti. La Federfarma (asso
ciazione dei farmacisti) ieri ha 
inviato un telegramma al mini
stero, chiedendo chiarimenti. - . 

E questo 0 stato solo uno dei 
tanti problemi. A Roma c'è sta- -
to un vero e proprio assalto ai 

' medici di base per farsi pre- •. 
scrivere farmaci con l'obbligo ; 
di ricetta; confusione negli am- '. 
bulatori per stabilire quanto si . 
deve pagare per le visite spe- • 
cialistichc e tante lamentele in 
farmacia, soprattutto da parte 
degli ex- esenti per reddito. •, 
«C'c molta disinformazione». 
ha ammesso Mario Cosenza, 

segretario regionale della 
Fimmg, il sindacato dei medici : 
di base: «Molti miei pazienti, • 

;; ad esempio - ha spiegato -
• chiedono la ricetta per la Ta-
: chipirina che, invece, può cs- ; 

sere acquistata <: liberamente; 
altri invece credevano che per 
la Novalgina servisse la ricetta 
della Usi, mentre basta quella 
di un qualsiasi medico». In To-

. scana (ma anche in altre re
gioni) invece problemi ci sono 
anche sul prontuario: le foto-

; copie dei giornali con l'elenco 
dei farmaci suddivisi per fasce -
sono ancora 1' unico strumen-. 
to di lavoro di cui dispongono 
le circa 1.000 farmacie della 
regione. «Un po ' di confusio
ne», secondo molti; «un disa
stro» secondo una minoranza; ' 
«nessun problema» per alcuni: ; 
questi i commenti dei farmaci-, 
sti milanesi che hanno dedica
to gran parte della giornata al
le spiegazioni ai clienti. Una 
delle questioni più dibattute, 
specie con i più anziani, sono 
le 5mila lire per la ricetta. Si- ; 

tuazione leggermente caotica 
anche nelle 210 farmacie della . 
provincia di Venezia: il nuovo : 
prontuario viene applicato «al-

-, la lettera» - ha sottolineato il vi- ; 
ce presidente dell'ordine, Alvi

se Gallina - e, pertanto, gli 
utenti bisognosi di farmaci per 
1 quali viene ora chiesta la ri
cetta vengono invitati a rivol- ' 
gersi ai rispettivi medici di ba
se. Scontenti, confusi, a volte 
«incattiviti», anche i bolognesi. 
Alla farmacia comunale d i . 
Piazza Maggiore giungono in 
continuazione telefonate sulla 
validità dei vecchi bollini. Disa
gi a Genova dove esercita pe
raltro il presidente della Feder
farma, Giorgio Siri, il quale, per 
ovviare ai problemi che derive
ranno ai malati cronici dall'ob-
bligo della ricetta suggerisce 
l'iscrizione nel libretto, accan
to alla patologia, dei medici
nali necessari alla cura. Circa il 
prontuario, «ci vorrà del tempo 
per far capire all' utente che 
prima pagava troppo e ora pa
ga meno e viceversa». A Torino 
un farmacista del centro rileva ' 
che «già ieri le guardie medi
che sono state prese d'assalto 
per le ricette e molti medici del 
pronto soccorso ci hanno 
chiamato invocando il nostro 
aiuto». Più tranquilla appare la 
situazione a Napoli dove fino
ra le nuove norme non hanno 
causato grandi disagi. Le far
macie più grandi hanno avuto 
problemi nell' evadere le ri- -
chieste dei pazienti perchó, 
nelle scorse settimane, molti 
hanno fatto incetta dei farmaci 
per i quali si annunciava la 
non gratuità. Qualche prote
sta, soprattutto nelle farmacie 
che operano in quartieri popo
lari, per la nuova normativa in 
base alla quale è possibile che 
un cinquantenne disoccupato 
debba pagare le medicine ed 
un ultrassessantenne ricchissi
mo le abbia invece gratis, 

L'immunologo Aiuti: «Elenco fatto da incompetenti» 

Il «listone» scontenta 
malati, medici e farmacisti 
Quella lista è stata fatta da incompetenti. Così 
l'immunologo Fernando Aiuti boccia il nuovo re-, 
girne dei farmaci decretato dal governo. Critiche 
anche dal Tribunale dei diritti del malato e dall'U
nione consumatori: «Se la Cuf non allargherà la li
sta dei farmaci senza ricetta ricorreremo al Parla
mento europeo». Maggiore chiarezza chiedono 
alcune associazioni di malati cronici. 

• -NOSTRO SERVIZIO • 

Un farmacista mostra i floppy disk del nuovo prontuario farmaceutico 

• • ROMA. Giudizi cautamen
te favorevoli, reazioni dure e fi
nanche la minaccia di un ri
corso al Parlamento europeo. 
Il ventaglio delle reazioni alla 
nuova lista dei farmaci e alla ri
celta obbligatoria si presenta 
in modo vano. - . , . ir»::™-.. 

Tra i contrari, in modo netto 
ed inequivocabile, l'immuno
logo Fernando Aiuti. "Il mini
stro della Sanità non può non ; 
tener conto che certi giudizi 
sui farmaci o su alcune patolo
gie gravi e rare non possono ' 
essere decisi arbitranamente • 
da non culton della materia 
che non hanno alcuna espe-
nenza clinica, che non hanno 
mai visto pazienti affetti da 
queste patologie». Insomma, la 
nuova classificazione dei far
maci è stata fatta da incompe
tenti, con la conseguenza, ag
giunge il professor Aiuti, «che 
nessun immunomodulantc è ; 
stato incluso nonostante che 
lavon intemazionali ne docu
mentino l'efficacia terapeuti
ca, e gli antistaminici, utilissimi 
nella terapia e prevenzione . 
delle malattie allergiche anche 
tiravi quali l'asma, l'orticaria, ; 
l'edema della glottide sono 
stati penalizzati a favore di altri 
farmaci discutibili per efficacia 
e particolarmente costosi». Le 
nuove norme, Aiuti ne è certo, 

renderanno più complicata la 
cura degli ammalati di Aids: «1 
colleghi della Cuf (la commis
sione unica del farmaco) deb
bono spiegare perché i farma
ci antitumorali o quelli impie
gati per i trapianti di organo si 
possono acquistare in farma
cia mentre alcuni farmaci per 
curare l'Aids o alcune sue : 
complicanze si possono di
spensare solo in ospedale». 

Di «operazione necessaria e 
non più rinviabile», parla inve
ce un altro esperto, il professor 
Bruno Silvestrini, componente 
del comitato nazionale di 
bioetica. «Questa operazione 
di riordino - spiega - ha avuto 
un impatto difficile perché ha 
coinciso con il divieto di conti
nuare a concedere alcune me
dicine, contrariamente a quan
to era avvenuto in -passato, 
senza la ricetta prescrittiva. In 
ogni caso, la ricerca e il pro
gresso farmacologico non pos
sono essere interrotti, e il no
stro Paese deve compiere sfor
zi in questa direzione, per non 
diventare tributario dei grandi 
colossi europei ed extraeuro
pei. Ciò potrà accadere se, fre
nato l'inutile consumismo, si 
destineranno fondi alla ricer
ca». 

«Rivedete il decreto», è que
sto l'appello lanciato dal Tri

bunale del malato. «Ci dispia
ce dover constatare - afferma 
Teresa Petrangolini - che, no
nostante i disagi cui sarebbero 
stati sottoposti i cittadini a se
guito dell'obbligo di ricetta, ci 
si sia accorti del pericolo solo 
quando sono iniziate le segna
lazioni dei cittadini e dei far
macisti causate dall'entrata in 
vigore del decreto». Il Tribuna
le dei diritti del malato chiede 
al governo di «provvedere all'e
sclusione dei farmaci di largo 
consumo dall'obbligo di ricel
ta», e ai farmacisti di «dimostra
re maggiore elasticità e abban
donare atteggiamenti colpevo
lizzanti verso i cittadini». Mi
naccia di ricorrere al Parla
mento europeo l'Unione con
sumatori «se la Cuf non 
allargherà la lista dei farmaci 
senza ricetta», mentre l'Adoc 
(Associazione per la difesa e 
1 orientamento dei cittadini) 
chiede «più chiarezza anche 
sui farmaci della fascia b per 
agevolare i medici». Protesta 
anche l'Associazione italiana -
contro l'epilessia «per l'esclu
sione dalla fascia A di un far
maco considerato fino al 31 di
cembre "salva vita"». Cauta
mente favorevoli i medici di fa
miglia che però chiedono una 
revisione in tempi brevi del 
prontuario «per correggere ! 

possibili errori», mentre la Fofi 
(Federazione dei farmacisti) 
propone un vero e proprio 
pacchetto di richieste. In pri
mo luogo una moratoria, affin
ché i farmacisti possano ade
guarsi ai nuovi obblighi, l'è-
stenzione della validità tempo
rale delle ricette per i malati 
cronici da tre a sci mesi, l'au- , 
mento del numero dei farmaci : 
da poter vendere senza ricetta, 
l'attivazione di un numero ver
de per i cittadini sul nuovo re
gime di assistenza farmaceuti
ca. . . . - - . . . . ' 
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